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Si denunciano 
tutti insieme 
militanti o 
condannati 
tali di BR, 
BRPCC, 
RCA, e altri 
detenuti in 
carcere per 
reati comuni o 
politicamente 
individuali; 
non si dà 
alcun motivo 
di questa 
“associazione” 
e nel 
successivo 
dicembre 
tutto è finito 
in una bolla di 
sapone; però 
mi si 
sequestra la 
macchina da 
scrivere, solo 
la mia, di 7 in 
sezione. 

Il pm Dodero sarà poi sostituito dal pm Ausiello nello stesso anno. Non un grande interesse, 
dunque, o solo motivi di turnazione nel clan dei superprocuratori antiproletari al servizio 
delle provocazioni più inLaudite a copertura della questione del controllo mentale di 
installazione Torinese ai danni miei e dell’intero Movimento Comunista ? Gli atti, di cui 
piùvolte ho chiesto copia sono irrecuperabili – INGHIOTTITI DALLA BELVA -

Paolo Dorigo NOENTRY
UNA STRANA PERQUISIZIONE
4-4-2002 BIELLA



 

cella e inizio 
provocazioni) 

Qui si nota che 
l’ apposito 
inserimento dei 
nomi di 4 
confidenti oltre 
a Camenisch e 
me, era da me 
già all’epoca 
considerato 
strano, tanto 
che lo cancellai
nella 
diffusione 
esterna, per 
non interferire
con le azio
che stavo 
programmando
contro d
sin dal 
novembre 
2001 
(coltellino in 

i essi 
 

ni 
 Manca il 

disco del 5°
computer 
nella 
saletta, 
preso dalle 
guardie 
pochi 
giorni 
prima 

Il verbale del sequestro della macchina da scrivere, contestuale, non ce l’ho in seguito alla fuga della 
pattuglia di sbirri torinesi in seguito alla mia azione di aggressione del vicecommissario Paolo Vilei e 
soci della Digos di Torino, avvenuta lo stesso pomeriggio del 4 aprile 2002 in sezione a Biella, per la 
quale volevano condannarmi a 1 anno e 3 mesi solo grazie alla ben strana mancata querela di parte 
lesa, e invece me la sono “cavata” con 4 mesi per resistenza a p.u. 
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Vengo ammesso alla saletta solo alla fine di marzo del 
2002, scatta subito il decreto di perquisizione di 
Torino (dopo quella di Bologna). E viene messo un 
“regolamento” che sembra fatto apposta per 
monitorare quotidianamente il lavoro fatto in saletta da 
me, forse per verificare i tracciati registrati della mia 
mente dalla Sala regia, il giorno prima. 
Una evidente attività criminale organizzata e 
strutturata sin nei minimi particolari, allo scopo di 
costruire la più immonda demonizzazione di un 
compagno, uccidendolo o costringendolo nei loro 
piani alla resa. 
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Né in questa sede né al processo di Biella è stato
possibile far allegare le carte che motivassero il
sequestro avvenuto, dalla Procura di Torino. La
Procura di Biella si è ben guardata dal far sue le
legittime richieste in tal senso prodotte a più
riprese. 
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IN PRATICA: Visto che 
non è più imputato, non 
gli diamo le carte relative
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